
B-.,'*-.'.Servizio. 
permute tra soci 

w 
IACAL llftm. .Villi 111 WHIHIKI, 131 TU M/HUM 

Igei A minima-1* 

£ à massima 13* 

Ofif i i « «ole sorge alle 7,28 
0 0 e tramonta alle 17,17 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Il 31 scade il servizio 
La maggioranza divisa 
non vota la proroga 
dell'appalto per le mense 

Altri testimoni confermano - ^ ^ x 
le irregolarità t M^tigh 
in Campidoglio la protesta ir: ' JJS; 
di bambini e genitori ]T~j&f? 

Tra magistrato e 

loro 
offerta 
le Input 
di Carnevale 

i vuoti 
Sulla' vicenda mense cresce il vuoto intorno al sin
daco Giubilo. Mentre continua l'inchiesta del giudi
ce, «he ieri ha interrogato altri testimoni della com
missione che allietò l'appalto, che hanno conferma
to le «anomalìe' nei criteri di selezione, per tutta la 
giornata ci sono state proteste sulla piazza del Cam
pidoglio. Contro la proroga il Pri, perplesso il Psi. 
Curo attacco di Mensurati al sindaco e a Sbardella. 
*• > 

" „, ' "" ' ' »T|VAr40 DI MICHELI 

• I Più si avvicina la fine del 
rireso, quando scadrà la deli
bera dell'appalto per le rnen-
fc più cresce II vuoto politico 
Inumo al sindaco Giubila. Al 
rio lecco del Pri, si aggiungo
no le perplessità del Psi e un 
durissimo attacco da dentro la 
Be, per bocca di Clio Mensu-
lltl, consigliere comunale e 
deputato Per II sindaco non 
saranno giorni facili, Ieri il giu
dice Giancarlo Armali, che In
daga sul discussa appalto, ha 
interrogato i professori Can
cella,, Brancati e Mariani Co-
i 
t ee , 

stantml che facevano parte 
della commissione che ha as
segnato l'appalto. I tre avreb
bero confermato le dichiara
zioni dell'ex presidente Anto
nio De Feo. E cioè che I criteri 
di selqzionc furono fissati do
po l'apertura delle buste con 
le offerte. Stamattina sarà II 
turno di Osvaldo Massi, il 
quinto membro della commis
sione, Che le cose non pro
mettano bene, ne è un segno 
anche l'incontro che c'è slato 
ten manina tra il prelelto e 
l'assessore al servizi sociali 

Antonio Mazzocchi Per l'Inte
ra giornata si sono susseguile 
manifestazioni sulla piazza 
del Campidoglio- I genitori 
hanno protestato sia al matti
no che al pornenggio. I cuo
chi comunali, messi da parte 
dopo il nuovo appalto, hanno 
cuunato, per loro e i bambini 
mascherati, chili di frappe 

Nella maggioranza il clima 
è a dir poco teso Lo si è visto 
ieri sera in consiglio, nono
stante il (atto che Giubilo ab
bia disertato la seduta De e 
Psi corteggiano con insistenza 
il Pn, che non vuole saperne 
ne di votare la delibera ne di 
un'eventuale proroga •Disseti 
topo alla noce' dammi tempo 
che ti buco» cosi l'assessore 
Mario De Bartolo racconta i 
tentativi del partner della 
maggioranza di convincerli a 
tornare Indietro, Poi spiega-
•lo non capisco. Corneranno 
votato tulio fino ad oggi/fre
gandosene delle nostre rimo
stranze, cosi possono conti
nuare-. Chi Insiste di più è il 

Psi,-che rischia di appanre 
completamente schiacciato 
sulle posizioni di Giubilo «Noi 
vogliamo che in consiglio si 
discuta prima dell'appalto 
concorso e poi della delibera 
e della sua ratifica», fa sapere 
il capogruppo. Bruno Manno 
Ma lo sapete che se non si de
cide martedì le mense chiudo
no7 «Beh, si può sempre prent 
dere una proroga con il 140 in 
giunta ..•, aggiunge perplesso. 
•Ma siamo ammattiti? Non se 
ne parla neanche!», s'impunta 
subito Saverio Coltura, asses
sore pn, , _ 

Ma l'affondo più duro, per 
Giubilo, arrivi, da casa sua. 
Una funga dichiarazione di 
Elio Mensurati spara a zero su 
Sbardetla e il suo .pupillo, «il 
modulo Sbardeila porta la De 
allo sbando, compromette la 
capaciti del nostro partito di 
dialogare con tulle le forze vi
ve della citta, fa correre gravi 
rischi alla tenuta della mag
gioranza in Campidoglio», di-

•̂ Giubilo è isolato 
Éfei là delibera e se ne 

l'oootirmlor») din manta ai via De lolla 

ìhrotesta degli studenti 
^Riaprite quella mensa» 
L'incubo CI 
cala a via De Lollis 
M Hanno voluto lanciare 
un segnale a CI. al sindaco e 
atl'ldisu. Ma soprattutto vo> 
gllono riappropriarsi di una 
«-*•}* £he gli spetta. 500 stu* 
tjeniL-guidail da uno di loro 
mascheralo da Pietra Giubilo, 
panno occupato pacificameli' 
te, Ieri*, la mensa al secondo 
piana di via De Lollis, ristruttu-
&\& da mesi ma chiusa al 
pubblico porche manca la 
«ala antincendio. Per lecca* 
stane gli studenti della lista -Di 
a da sinistra* hanno nspolve* 

Sito 1* fasti della PIÙ sana go* 
ardla stampando centinaia 

di biglietti falsi da centomila 
Ce* I effige di Aldo Rivela e il 
provocatorio slogan «pagabile 
SL̂ Sta al clelllno e al sociali* 
ara*./motivi del ritardo fanno 
reps di una storia che ha del 
farsesco. «L'Idìsu ha speso 
Cinquecento milioni per rifini
re [9' mensa, che doveva esse* 
«.aperta il 31 ottobre- «tee 
fiiosuble Bilotta, ex conslglie* 
tìTd'Smministnuione dell'isti
gato per lo studio universitario, 
m rappresentanze del perso
nale.;---, M» al momento del 
•fpllatìdo d'accorge che man

ca la scala antincendio, Viene 
fatta la gara d'appalto, asse* 
Siati 1 lavori per la scala e 
promesso che durante le va
canze di Natale si sarebbe 
provveduto. Ma la ditta scopre 
di non avere la concessione 
edilizia Ironia della sorte l'Idi-
su per ottenere la concessione 
fa domanda al Genio civile e 
non al Comune, come do
vrebbe Ed ecco, quindi, che 
tutto si ferma di nuovo». 

Gli studenti temono una 
nuova privatizzazione. In. un 
comunicato gli universitari 
fuori sede denunciano ancora 
una volta «il vero e proprio sa
botaggio del servizio pubblico 
compiuto dall'ldisu per volere 
di De, Psi ? Cp* Gli studenti 
puntano il dito, particolar
mente, sul consiglio d'ammi
nistrazione dell'Idisu. «La Ca
scina è aperta anche senza 
scala antincendio - dice Luca 
Soda, del coordinamento uni
tario delle tre case dello stu
dente-, Per 1 fuori sede, Intatti, 
lutti i giorni sono fatti di file 
interminabili prima di arrivare 
a consumare il sospirato pa* 
sto. 

Giubilo deve ripristinare la legalità ritirando la deli
bera del 27 dicembre, assicurare comunque un pa
sto ai bambini delle scuole e soprattutto deve dimet
tersi, Per i comunisti è l'unica possibile conclusione 
dell'affare mense. Niente proroghe e niente emer
genza: in tempi brevi sarebbe possibile risolvere 
molti problemi con le autogestioni. «Sbardella è 
sempre più isolato, Il sindaco ricorre al Msi», 

PIRRO STRAMM-MDMLI 

M «Giubilo deve fare subito 
tre cose ripristinare la legalità, 
ritirare la delibera del 27 di* 
cembro assicurando il pasto 
ai 51 000 bambini che dal t 
febbraio rischiano di restare a 
digiuno e, contemporanea
mente, dimettersi*. Per 1 co
munisti non ci sono dubbi, è 
questa l'unica strada per dare 
uno sbocco positivo air«affare 
mense*, una vicenda - è stato 

detto net cono di una confe
renza stampa del gruppo co
munista capitolino • che •* 
emblematica'di un sistema di 
potere e anche dei metodi 
della De di Sbardeila». 

È tutta la gestione della vi
cenda da parte dei sindaco a 
essere messa ancora una vol
ta sotto accusa, dall'affida
mento «provvisorio» a trattati
va privata di gran parte della 

Precisazione di Mp 
«I cattolici popolari 
non sono in corsa 
per il voto alla Sapienza» 
• I •) cattolici popolan non 
si presenteranno alle elezioni 
per rieleggere gli organi della 
prima università» Con questa 
frase lapidana. Marco Buca
rci!., leader del movimento 
popolare, ha troncato ogni 
polemica sul ruolo di CI in vi
sta del voto del 22 e 23 feb
braio alla «Sapienza* Com
mentando il "successa ottenu
to a Tor Vergata, dove le liste 
sponsorizzate dal movimento 
popolare hanno ottenuto suc
cessi schiaccianti in tutte le fa* 
colti e nel consiglio d'ammi
nistrazione della seconda uni
versità, I cattolici popolari 
hanno confermato la volontà 
di candidarsi ad uno -splendi
do isolamento1' per i prossimi, 
due anni dopo aver ottenuto 
tutto o quasi stando aj timone 
della, prima università. L'affer
mazione diBucarelli e soci 
non convince gli esponenti 
delle altre liste. «Noi siamo in
tenzionati a dar vita a liste di 
cattolici democratici a cui 
possono partecipare anche 
esponenti del movimento po
polare - dice Roberto Di Gìo-
vanpaolo, della direzione na
zionale del giovani democri

stiani - A condizione che 
aderiscano ai nostn program
mi Noi vogliamo che si affer
mi una Inversione di tendenza 
soprattutto rispetto alla gestio
ne dei servizi Non si dovran
no più dare appalti a liste o 
frange del movimento giova
nile» Per 1 giovani comunisti 
la non candidatura di CI e un 
fatto positivo -Non sono riu
sciti ad omologare «La Sa
pienza»— dice Gaetano Pa-
lombelli, responsabile della 
Lega.stu'dentesca universitaria 
- . Non e da escludere che la 
mossa rientri tra le manovre 
precohgtesstialì'della De. Il si
stema di potere dei cattolici 
popolan, comunque, rimane 
integro ed iiìtaUo, Lo testimo
nia il fatto dell'esima facilità 
con cui, il 21 .dicèmbre sono. 
riusciti ad ottenete 15 rhiltardì 
dai consiglio d'amministrazio
ne deiridisu, presente il sinda
co Pietrai Giubilo come dele
gato del Cortiune-t È prababi* 
le che Gialla lunga entri nelle 
liste promosse dai giovani de
mocristiani. (n quel caso pò* 
irebbe rientrare m gioco indi
cando agli studenti di votare 
peri propri candidati. 

ce l'esponente de. Poi aggiun
ge «Sbardella vuole tutto e il 
centrano di tutto, rifiuta il 
confronto con i comunisti 
usando il bastone per la vi* 
cenda mense e poi allo stesso 
tempo manda a dire al Pei 
che vuole governarci insieme. 
A patto però che la si pensi 
come lui, cioè togliendo di 
mezzo quelli che non vanno, 
nel caso specifico 1 comunisti 
romani, bollandoli come "af
fetti da stato confusionale"». 
Al duo Sbardella-Giubilo, 
Mensurati ricorda anche «he 
non è possibile un'equazione 
De uguale CI». 

Al prefetto, Ieri mattina, 
Mazzocchi ha raccontato dei 
rischio di paralisi nelle scuole 
della città da martedì prossi
mo «Ho prcannunefato al 
prefetto la richiesta del suo in
tervento - dice Mazzocchi -, E 
lui si è dimostrato disponibile. 
In ogni modo non mi farò tro
vare con questa delega in ma
no se il servizio sarà interrot
to* 

ysMSftì 

refezione scolastica a undici 
aziende (di cui quattro legate 
a Comunione e liberazione) 
al nuovo appalto-concorso 
che Giubilo ha tentato nei 
giorni scorsi • peraltro senza 
successo • di far approvare in 
gran fretta dal Consiglio co
munale fino alla richiesta di 
proroga per altn tre mesi del
l'attuale gestione. 

«Giubilo chiede la proroga 
con la scusa dell'emergenza, 
della necessità di garantire la 
continuiti del servizio - ha « 
detto la capogruppo comuni
sta Franca Prisco - Ma la re
sponsabilità di questa situa
zione è tutta sua e della sua 
maggioranza in realtà quella 
dell'emergenza e una scusa 
per mantenere tutto come pn-
ma». In tempi rapidissimi sa
rebbe possibile risolvere molti 
problemi concedendo l'auto
gestione alte 54 scuole che 

l'hanno richiesta e utilizzando 
1 300 cuochi comunali attual
mente inattivi o assegnati in 
soprannumero agli asili nido. 

Molte le obiezioni del Pei 
anche a proposito del nuovo 
appalto-concorso, che affide
rebbe si la gestione delle 
mense attraverso una gara 
pubblica, ma • ha sottolineato 
Franca Prisco • con un meto
do discutibile quanto a traspa
renza La durata di cinque an
ni, poi, è decisamente ecces
siva Un altro punto di dissen
so riguarda 1 mentis l'appalto 
fissa solo le tabeW dietetiche 
generali, all'interno delle quali 
però le singole aziende posso
no proporre I propn menù, 
che dovrebbero invece - se
condo il Pei - essere fissati da 
dietologi e nutnzionisti 

Ma al di là delle questioni 
più strettamente tecniche (e 
di quelle giudiziarie), «la si

tuazione - ha detto Bettini se-
gretano provinciale del Pel -
ormai è anche politicamente 
insostenibile. Apprezziamo la 
posizione ngorosa assunta dai 
repubblicani anche grazie alla 
battaglia condotta pnnctpal-
mente dal Pei e ria Verdi e Dp. 
CI sembra invece decisamente 
scolorita la posizione del Psi. 
Chiaro comunque è il cre
scente isolamento di Sbardel
la e di Giubilo, che in Consi
glio si appoggia sempre più 
spesso al Msi» «Nel Pei di Ro
ma e del Lazio - ha aggiunto 
Quattnjcci alludendo all'inter
vista di Sbardella a Repubblica 
• non c'è alcuno stato confu
sionale, riscontrabile invece 
nel gruppo dirigente della De 
romana, che si e spostata de
cisamente a destra Pei. A Ro
ma e nel Lazio, come in tutta 
Italia, la nostra linea è quella 
dell'alternativa alla De*. 

Premio bontà 
a due tifòsi 
della Roma 
e della Lazio 

Sono stati premiau ten dall'assessore allo sport della Pro
vincia, Renzo Carella, 1 tifosi «più buoni» tra quanti hanno 
assistito al derby del 15 gennaio scorso Hanno vinto la sin
golare gara, il laziale Fabio Masci, degli «Eagles supporterò, 
per aver promosso nino spettacolo coreografico al di fuori 
di provocazioni e striscioni violenti» e Mano Tosa, del «Ro
ma club Esquilino», per esserci distinto nel mantenere un 
clima pacifico tra gli opposti schieramenti I due vincitori 
sono stati designati dal responsabili delle tifoserie, il Coor
dinamento Roma Club e l'Associazione Italiana Lazio Club. 
Il premio in palio consisteva in un viaggio di 5 giorni a Pra-

«Tangenziale 
subito» 
Manifestazione 
oggi ad Albano 

Manifestazione oggi ad Al
bano per la realizzazione 
della tangenziale dell'Ap-
pia. U Federazione del Pei 
dei Castelli e le sezioni di 
Albano, Aricela e Cernano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si sono lane promotrici del» 
•"•*—*"•*•"•-™*1*—*•** la costituzione di un cornila. 
to pubblico, che solleciti l'attuazione del progetto di tan
genziale, approvato di tempo ma bloccato dalla Regione. 
Al comitato hanno aderito tra gli altri il presidente dell* 
Provincia Malia Antonietta Sartori, i sindaci di numerosi Co
muni dei Castelli, I lavoratori della SIp, dell'Enel e degli 
ospedali di Albano e Genzano. L'appuntamento e alle 18 a 
palazzo Corsini. 

L'hanno portata con ca
mion e motopale, ma alla fi
ne la neve e arrivala, Foca, 
raccolta nelle zone riparate 
dai caldissimi raggi solari di 
questi giorni, comunque 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ c'è. La neve e stata sistema-
••»•»*•»»••»•••»»»»•»»»»» ta lungo le piste dei due ski
lift, quanto basta per potersi permettere una discesa in tran
quilliti, quasi un lusso dato il clima «primaverile». Senza 
sciali, quindi, ma si scia. Oggi perciò verranno riaperte le 
sciovie di ColleDorito e delle Carbonaie e, in qualche mo
do, si podi tornire t sciare nel Une settlmina. 

Impianti 
disc! 
apei 
alT 

iti 
Terminillo 

«Diesel pulito»: 
contraili 
gratuiti 
per un mese 

E partiti Ieri la campagna 
•Diesel pulito» promossa 
dall'assessorato all'ambien
te della Provincia, in colli-
borazione con l'Aci. Per un 
mese, «art possibile con-

_ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ titillare gratuitamente il gre-
*"""*™*—•""•""""T"**""™ do di inquinamento dei gai 
di scarico prodotti dai veicoli dotati di motori diesel per ac
certare se sia necessaria una revisione. Gli interessati pos
sono prenotarsi telefonando ai numeri 5106/512640 dell'A-
cl,dalle9allel3. 

Ragazzo 

starnato 
dall'eroina 

Un ragazzo di 27 annl.Ro-
berlo Guadagno, è slato tro
valo mono in via Alessandri 
Maclnghi Strozzi, alla "Cari 
batella. Il corpo era riverso 
su una rampa di accesso di 

^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ u n a lezione della Democra-
*—***—"•"•**•*•-"***• zia Cristiana. Gli agenti della 
polizia scientifica hanno rinvenuto, sotto il cadavere, uni 
sinnga con tracce di sostanze stupefacenti Probabilmente 
il giovane aveva cercato un angolo appartalo per potersi 
iniettare tranquillamente la dose. Questa volle, pero, l'eroi
na gli è stata fatale. Quando è stato scoperto, per lui ormai 
non c'era niente da fare. 

Ha cercato di scappare dal
l'auto dei carabinieri che k> 
avevano fermato, mentre la 
macchina restava intrappo
lala dal traffico, proprio da
vanti al Quirinale. Jerbi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Mouri Ben Salem * slato fé-
""""**""",""***—****"**"* nto al brace», forse noti-
dentalmente, da un carabiniere che tentava di fermarla II 
colpo di pistola ha suscitato parecchia confusione tra gli 
uomini addetti alla sicurezza del presidente delia Repubbli
ca, ma è stata subito chiarita la meccanica dell'episodio. 
Ricoverato al San Giacomo, il giovane tunisino ne avrà per 
40 giorni. Contro di lui era stato emesso un decreto di 
espulsione dal territorio italiano, per spaccio di droga. 

Tenta la fuga 
davanti 
al Quirinale 
Ferito 

MAMMA MAtmOLUCA 

Feroce «esecuzione» a Cave, v ic ino a Roma 

Gli squarciano il collo 
e l'abbandonano nella scarpata 
Un corpo martoriato, senza nome, trovato nella 
scarpata di una strada provinciale. Un killer che co
nosceva bene la sua vittima. Sono gli ingredienti di 
un nuovo, feroce regolamento di conti? 1 carabinieri 
non si sbilanciano, ma tutto fa supporre che il cor
po senza vita trovato ieri mattina a Cave, sulla Pie-
n est ina, possa essere collegato con riesecuzione», 
avvenuta l'altra sera a Frascati, di un pregiudicato 

MAURIZIO FORTUNA 

• i È ancora un cadavere 
senza nome. Fla i venti e i 
trenta anni, livido, ricoperto di 
brina, è staio trovato ieri ma*-. 
tina alle 8,30 in una scarpata 
della strada provinciale che 
da Cave cóndute a Rocca di 
Cave. Con i pantalóni abbas
sati, il corpo tumefatto e pie
no di-escoriazioni. e due ferite 
mortali: una alta base del col
lo e l'altra sulla schiena. 

Un regolamento di conti? 
Fra gli investigatori si sta fa
cendo strada l'ipotesi che l'o
micidio possa essere collega
to ad un'altra «esecuzione»: 
quella dell'altra sera a Frasca
ti, dove due sicari hanno ucci

so Francesco Giorgio, propno 
sulla porta di casa E stato 
scoperto per puro caso Un 
automobilista si è fermato ed 
ha visto il corpo giù In fondo 
alla scarpata Si è avvicinato e 
poi è andato di corsa ad av
vertire ì carabinieri'. Quando, 
poco dopo, sono amvati i mi
litari, hanno trovato una scena, 
orribile. Il corpo era ghiaccia
to, seminudo con tagli e lividi 
dappertutto. Poi si sono ac
codi delle due ferite mortali: 
una alia base sinistra del collo 
e l'altra sui dorso, probabil
mente infette con la stessa ar
ma. Vicino al luogo del ritro
vamento sono state trovate 

numerose tracce di sangue, 
dovute probabilmente alla fe
rita al collo. 

Indosso non aveva docu
menti. Era vestito con un giac
cone pesante, un maglione ed 
un palo di jeans Un elemento 
che ha Incuriosito gli investi-
gaton sono stali proprio i pan
taloni, abbassati fino alle gi
nocchia Forse strappati per* 
che limasti impigliati in una 
rete di recinzione o forse sbot
tonati GII investigatori, nono* 
stante le tracce di sangue, so* 
no convinu che l'uomo sia 
stato ucciso altrove e poi tra* 
sportalo sulla strada per Cave 

Un'indagine difficile L'uo
mo non è del posto. Alto oltre 
un metro e ottanta, magro, 
con i capelli neri, non era mal 
stato visto da quelle parti e fi
nora i tentativi per scoprirne 
I identità si sono rivelati infrut
tuosi. È complicato anche sta
bilire l'ora della morte. Il luo
go dove è stato trovato il ca
davere si trova ad oltre 900 
metri di altitudine ed il freddo 
intenso non permette di stabi
lire con certezza l'ora della 
morte. Il corpo è stato traspor
tato all'istituto di medicina le

gale di Roma e ora si dovran
no attendete I risultati dell'au
topsia per stabilire te cause 
precise della mone. Non è 
escluso, infatti, che il decesso 
possa essere avvenuto per l'e
morragia provocata dalla feri
ta al collo. I carablnlen non 
sono ancora riusciti a stabilire 
l'origine di tutte le ferite trova* 
te sul corpo dell'uomo alcu
ne sono dovute sicuramente 
alla caduta nella scarpata, ma 
altre lasciano perplessi gli in
vestigatori 

Anche l'arma usata per l'o
micidio e ancora misteriosa, 
Le due ferite mortali sono sl
mili, ma non delle stesse di
mensioni. Potrebbe essersi 
trattato di un coltello a serra
manico o di un punteruolo 
molto acuminato Comunque 
la vittima doveva conoscere 
bene i suoi aggressori, altri
menti non sarebbe stato pos
sibile colpirlo al collo con tan
ta precisione. Fino a tarda se
ra il reparto scientifico del ca
rabinieri ha cercato di scopri
re tracce per risalire all'identi
tà del morto, ma senza 
risultati. 

Vaticano 
flfolle 
ancora 
senza nome 
• i Non si sa ancora chi si» 
con esattezza il lolle che, arri
vato in carrozzella «armato. 
con un thermos di Benzina ha 
cercato di dare fuoco «II* 
•Madonna di FollgKK di Raf
faello, esposta ai musei Vati
cani. L'uomo ha dettai*] chia
marsi Thomas Unge e dì e». 
sere nato a Bokum il 24 aprile 
di trentuno anni la, Ma su 
queste affermazioni gli investi
gatori nutrono molti dubbi 
Thomas Unge e un pittore 
berlinese, che ha una casa a 
Piligliano, in Toscana, ma non 
ha nulla a che lare con lo 
squilibrato. Ieri è stato intervi
stata datiti giornale dì Berlino 
Ovest. .Non capisco - ha detto 
• perche abbia tentato di (àrsi 
passare per me., 

Sull'identità del -folle, del 
Vaticano la polizia sta inda
gando con l'aiuto dell'inter
pol. Un lavoro laborioso, so
prattutto perchè Unge e un 
cognome molto •diffuso, l'uo
mo Intanto è ancora ricovera
to al Cim del San Filippo Neri, 
piantonato con l'accusa di 
danneggiamento. 

l'Unità 

Venerdì 
27 gennaio 19Ì9 

• • • • • • • • • • • • • • • 


